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Gazzetta Ufficiale N. 26 del 2 Febbraio 2005 

MINISTERO DELL'INTERNO 

DECRETO 27 gennaio 2005 

Istituzione presso il Ministero dell'interno 

Di un Centro di coordinamento nazionale 


per fronteggiare le situazioni di crisi in 

materia di viabilità. 


IL MINISTRO DELL'INTERNO di concerto con 

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUnURE EDEI 


TRASPORTI 


Vista la direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 19 dicembre 2003, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del 22 dicembre 2003, n. 
296, recante «Coordinamento delle iniziative e 
delle misure finalizzate a ridurre i rischi ed a 
limitare i disagi della mobilità invernale in 
concomitanza con il periodo delle festività 
natalizie»; Vista la risoluzione n. 7-00423 -
Armani, approvata il 13 luglio 2004 dalle 
Commissioni VIII e IX riunite della Camera, con 
la quale si impegna il Governo ad istituire 
presso il Ministero dell'interno un Centro di 
coordinamento nazionale in materia di viabilità, 
per fronteggiare le crisi che interessino la rete 
stradale ed autostradale, derivanti da eventi 
meteorologici, nonché calamitosi in genere; 
Visto l'art. 14 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero 
dell'interno le funzioni e i compiti di spettanza 
statale in materia di tutela dell'ordine e della 
sicurezza pubblica e di coordinamento delle 
forze di polizia ;Visto l'art. 11 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285,recante 
«Nuovo codice della strada» , in base al quale ai 
servizi di polizia stradale prowede il Ministero 
dell'interno, cui compete, altresì, secondo 
quanto previsto al comma 3, il coordinamento 
dei servizi di polizia stradale da chiunque 
espletati;Considerato il ruolo istituzionale svolto 
dalla specialità Polizia stradale della Polizia di 
Stato, cui spetta in via principale l'espletamento 
dei servizi di polizia stradale, ai sensi dell'art. 
12 del citato decreto legislativo n. 285 del 1992, 
e che alla medesima specialità e' attribuito da 
direttive ministeriali il ed 
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MINISTERO DELL'INTERNO 

DECRETO 15 novembre 2011 

Modifica del decreto 27 gennaio 2005 concernente 

l'istituzione di un Centro di coordinamento 
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TRASPORTI 
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intervento lungo la viabilità autostradale - in via 
esclusiva e sulla base di apposite convenzioni 
operative con gli enti concessionari delle 
autostrade - e lungo la grande viabilità del 
Paese;Visto l'art. 41 del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, che attribuisce al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti specifiche 
competenze in materia di trasporti e viabilità; 
Premesso che la sicurezza stradale 
rappresenta un obiettivo fondamentale che 
richiede una strategia di coordinamento 
specialmente nei momenti in cui la mobilità 
stradale assume livelli di particolare criticità, 
derivanti da avversità atmosferiche o da altri 
eventi, anche connessi con l'attività dell'uomo, 
che interessino le reti stradali ed 
autostradali;Considerata la sempre maggiore 
interconnessione dei sistemi e delle modalità di 
trasporto nazionale terrestre; Considerata 
l'esigenza di garantire un più funzionale ed 
efficace coordinamento delle procedure, dei 
tempi e delle modalità di intervento dei 
medesimi soggetti coinvolti a diverso titolo 
nell'attività di gestione della mobilità e delle 
situazioni di crisi, al fine di ridurre i rischi di 
incidenti e di congestione della circolazione e di 
limitarne le conseguenze; Ritenuta la necessità 
di disporre l'istituzione del Centro di 
coordinamento previsto dalla citata risoluzione, 
adeguando e migliorando le forme di 
coordinamento già previste; 

Decreta: 
Art. 1. Istituzione del Centro di 

coordinamento nazionale in materia di 
viabilità 

1. Presso il Ministero dell'interno e' istituito il 
Centro di coordinamento nazionale in materia di 
viabilità, di seguito chiamato Centro nazionale, 
quale struttura di coordinamento tecnico­
amministrativo con il compito di disporre gli 
interventi operativi, anche di carattere 
preventivo, per fronteggiare le situazioni di crisi 
derivanti da avversità atmosferiche o da altri 
eventi, anche connessi con l'attività dell'uomo, 
che interessino la viabilità stradale ed 
autostradale e siano suscettibili di avere riflessi 
sul regolare andamento dei servizi e della 
mobilità generale del Paese. 

Art. 2. Composizione 
1. Il Centro nazionale e' presieduto dal direttore 
del Servizio Polizia stradale ed e' composto da 
un rappresentante del Dipartimento della 
pubblica sicurezza e del Dipartimento dei vigili 

Decreta: 

Art. 1 
Denominazione e logo 

1. Il Centro di coordinamento nazionale in 
materia di viabilità. già istituito presso il 
Ministero dell'interno con D.M. del 27 
gennaio 2005. assume la denominazione di 
Viabilità Italia. 
2. Le caratteristiche del logo di Viabilità Italia 
sono definite nell'allegato ilA ". che forma parte 
integrante del presente decreto. 

Art. 2 Disposizioni modifìcative in 
ordine alla composizione 

1. Viabilità Italia è integrata, nella sua 
composizione, da un ulteriore 
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del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile, per il Ministero dell'interno, da un 
rappresentante del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, del Dipartimento della protezione 
civile, del Comando generale dell'Arma dei 
carabinieri, di Ferrovie dello Stato S.p.A, di 
ANAS S.p.A dell'Associazione italiana società 
concessionarie autostrade e trafori 
(AI.S.C.AT.). 
2. Le funzioni di segretario sono svolte da un 
funzionario del Servizio Polizia stradale del 
Dipartimento della pubblica sicurezza. 
3. Per assicurare il monitoraggio periodico delle 
procedure di raccordo con i comitati operativi 
per la viabilità di cui all'art. 4, nonché la 
pianificazione generale, lo studio e l'analisi 
delle esigenze tecnico organizzative di tali 
strutture, il Centro nazionale e' altresì integrato 
da un rappresentante del Dipartimento degli 
affari interni e territoriali del Ministero 
dell'interno. 
4. I rappresentanti designati dal Dipartimento 
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile e dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, assumono le 
funzioni di vicepresidente per le attività, 
rispettivamente, di cui all'art. 3,comma 2, e 
comma 3. 5. Per ciascuno dei componenti 
effettivi viene designato uno o più componenti 
supplenti. 

6. Alla nomina dei Gomponenti si provvede Gon 
deGreto del Ministro dell'interno. 

7. Alle riunioni del Centro nazionale possono 
essere invitati a partecipare rappresentanti di 
Forze e Corpi di polizia di cui all'art. 12 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modifiche e integrazioni, nonche' 
rappresentanti di enti territoriali e locali ovvero 
amministrazioni, enti o associazioni a vario 
titolo interessati. 

Art. 3. Modalità organizzative e di 
funzionamento 

1. Il Centro nazionale opera presso il Servizio 
Polizia stradale del Dipartimento della pubblica 
sicurezza del Ministero dell'interno e si avvale 
delle risorse umane e delle strutture logistiche e 
tecnologiche del Servizio Polizia stradale. 
2. Il Centro nazionale e' convocato dal 
Presidente in occasione di situazioni di crisi in 
atto o potenziali inerenti la viabilità,che rendano 
necessario il coordinamento di strutture 
nazionali e territoriali , senza particolari formalità 
e con modalità improntate ad esigenze di 
massima rapidità. 
3. Per le attività di studio, analisi e 
pianificazione delle misure da adottare, nonché 

rappresentante del Dipartimento della 
pubblica sicurezza nonché, limitatamente 
alle attività di pianificazione generale di cui 
all' art. 2, comma 3 del D.M. 27 gennaio 
2005, da un rappresentante rispettivamente 
dell'Ispettorato Vigilanza Concessioni 
Autostradali dell'ANAS S.p.A., dell'Unione 
delle province d'Italia e dell'Associazione 
azionale Comuni Italiani. 

2. Alla nomina dei componenti di Viabilità Italia 
si provvede mediante formale designazione da 
parte delle amministrazioni, enti ed associazioni 
che la compongono. Le designazioni sono 
raccolte presso il Servizio polizia stradale del 
Dipartimento della pubblica sicurezza. 

3. All'articolo 2 del D.M. 27 gennaio 2005, 
adottato di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, il comma 6 è 
abrogato. 

Art. 3 Disposizioni modifìcative delle 
modalità organizzative e di funzionamento 

1. Viabilità Italia, quando attivata, informa e 
aggiorna il Dipartimento della protezione civile 
sulle situazioni di crisi nonché sugli interventi 
eventualmente posti in essere, assicurando un 
costante flusso di comunicazione tra le strutture 
operative del Servizio polizia stradale del 
Dipartimento della pubblica sicurezza e il 
Centro di coordinamento nazionale denominato 
Sistema, che opera presso la Sala Situazione 
Italia del Dipartimento della protezione civile. 

2. Per lo svolgimento della propria attività 
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per il monitoraggio della Funzionalità delle 
procedure di raccordo, la convocazione e' 
disposta con congruo preawiso e con 
l'indicazione degli argomenti, ove possibile 
documentati, posti all'ordine del giorno. 
4. Il Centro nazionale, quando attivato, informa 
e aggiorna il Dipartimento della proteèione civile 
sulle situazioni di Grisi nonGhé sugt~inter\'enti 

eventualmente posti in essere, assicurando un 
oostante flusso di oomunioazione tra le strl:lttl:lre 
operative del Servizio Polizia stradale di Gui al 
Gomma ~ e la oorrispondente stwttl:lra 
dell'Uffioio gestione delle emergenze del 
Dipartimento della prote~one oivile. 
5. Por lo svolgimento della J3FOJ3ria attività il 
Centro nazionale fa riferimento all'attività di 
previsione svolta àalla Veglia Meteo o dal 
Centro funzionale del Dipartimento della 
protezione Givile,ai sensi della diFett-i'Ja del 
Presidente del Consiglio dei Ministri d~ 
febbraio 2004 , pubblioata nella Gazzetta 
Uffioiale dell'11 marz02004 , n. 59. 

Art. 4. Comitato operativo per la viabilità 
1. A livello periferico l'attività del Centro 
nazionale e' assicurata per il tramite di strutture 
di coordinamento temporanee che assumono la 
denominazione di Comitato operativo per la 
viabilità, istituite presso ogni prefettura-ufficio 
territoriale del Governo. 
2. Il Comitato operativo per la viabilità, 
coordinato da un funzionario della carriera 
prefettizia designato dal prefetto, e' composto 
dal dirigente della sezione della Polizia stradale 
o suo delegato, da un ufficiale designato dal 
comandante provinciale dell'Arma dei 
carabinieri, da un funzionario designato dal 
comandante provinciale dei vigili del fuoco e 
può awalersi della collaborazione delle 
amministrazioni e degli enti il cui apporto 
e'ritenuto necessario per l'esercizio delle 
funzioni demandate. 
3. Il Comitato operativo per la viabilità opera in 
stretto collegamento con il Centro nazionale, di 
cui e' parte integrante e che tiene 
costantemente informato; in particolare,in 
Considerazione della rete viaria e delle possibili 
implicazioni su altre modalità di trasporto 
presenti sul territorio di competenza, promuove 
l'elaborazione di piani di settore, coordinando la 
predisposizione e l'attuazione di idonee misure 
preventive e di intervento, anche attraverso la 
stipula di appositi protocolli operativi, in 
conformità agli indirizzi definiti dal Centro 
nazionale. 

Viabilità Italia fa riferimento all'attività di 
previsione svolta dal settore meteo del Centro 
funzionale centrale del Dipartimento della 
protezione civile, ai sensi della direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 
febbraio 2004. pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell' 11 marzo 2004. n. 59. 

3. All'articolo 3 del D.M. 27 gennaio 2005, 
adottato di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti , i commi 4 e 5 
sono abrogati. 
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Art. 6. Attività del Centro di coordinamento 
nazionale in materia di viabilità 

1. Il Centro nazionale svolge i seguenti compiti: 
a) nell'ambito delle attività di cui all'art. 3, 
comma 2: 

1) gestisce le situazioni di crisi della viabilità, 
assicurando la tempestiva adozione delle 
necessarie misure di assistenza e soccorso; 

2) segue l'evoluzione dell'evento, effettuando 
rilevazioni, analisi e verifiche; 

3) acquisisce, per il tramite dei comitati 
operativi per la viabilità, i necessari elementi 
conoscitivi e di valutazione su situazioni di 
rischio in atto o potenziali; 

4) opera in collegamento con il Centro 
coordinamento per l'informazione sulla 
sicurezza stradale (C.C.I.S.S.), istituito con 
la legge 30 dicembre 1988, n. 556, per 
assicurare le informazioni ritenute 
necessarie; 

b) nell'ambito delle attività di cui all'art. 3, 
comma 3: 

1) definisce le modalità operative di 
coordinamento, indicando anche criteri 
uniformi per la raccolta e la trasmissione di 
dati e notizie sugli scenari di rischio, sulle 
risorse disponibili e sugli eventi da 
monitorare, al fine di assicurare, nel rispetto 
delle specificità territoriali, l'osservanza di 
procedure omogenee; 

2) esamina, in collegamento con i comitati 
operativi per la viabilità, i piani di settore, 
promuovendo l'attuazione ed il 
coordinamento delle misure preventive; 

3) promuove l'armonizzazione dei protocolli 
stipulati da parte dei comitati operativi per la 
viabilità. 

2. In oGGasione dì e\lenti emergenziali-e+ 
protezione G;\'ile, restano ferme le disposizioni 
di cui all'art. 5 del deGreto legge 7 settembre 
2001 , n. 343, son'/ertito, son modiJìGazioni, 
dalla logge QnO\lombre 2001 . n. 401 . 

Art. 6. Entrata in vigore 
Il presente decreto entra in vigore alla data 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

Roma, 27 gennaio 2005 

Il Ministro dell'interno Pisanu 

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
Lunardi 

Art. 4 
Eventi emergenziali di protezione civile 

1. In occasione di eventi emergenziali di 
protezione civile, restano ferme le disposizioni 
di cui alla normativa vigente in materia di 
attribuzioni alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della protezione civile. 

2. All 'articolo 6 del D.M. 27 gennaio 2006, 
adottato di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, il comma 2 è 
abrogato. 

Art. 6 Invarianza della spesa 

1. Dall'attuazione del presente decreto non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. 
Il presente decreto entra in vigore dalla 
data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 15 novembre 2011 

Il Ministro dell'interno Maroni 

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
Matteoli 
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Classifica MI 

DAIT - Direzione Centrale UTG e Autonomie 
1.100.6 U.CO. 

INTERNO NTlPnerh 

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

DIREZIONE CENTRALE PER GLI UFFICI TERRITORIALI DEL 


GOVERNO E PER LE AUTONOMIE LOCALI 


• AL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE, 
FERROVIARIA, DELLE COMUNICAZIONI E DEI REPARTI SPECIALI 
DELLA POLIZIA DI STATO - SERVIZIO POLIZIA STRADALE 
CENTRO COORDINAMENTO NAZIONALE VIABILIT A' 
VIA TUSCOLANA N. 1558 ROMA 

OGGETTO: Comitati Operativi per la Viabilità. 

Di seguito alla circolare pari numero dell' 11 novembre 201 0, 
concernente l'oggetto, e alla luce delle criticità gestionali riscontrate in 
occasione delle recenti precipitazioni nevose, si richiama l'attenzione delle 
SS. LL. sulla necessità di una puntuale verifica dei piani operativi relativi alla 
"emergenza neve", al fine di accertare che le pianificazioni individuino 
analiticamente, con particolare riferimento agli aspetti di protezione civile, gli 
specifici interventi dei vari soggetti che sono chiamati a fornire il proprio ~ 

~ 	 contributo nella gestione delle emergenze. 
< 
u 

o 	

Si invitano inoltre le SS.LL., come già ribadito nel corso degli incontriu 

w 
o 	 tenutisi sul territorio e nelle varie circolari emanate sull'argomento, ad 

assicurare che i rispettivi COV mantengano il più stretto raccordo con il Centro~ 
f di coordinamento nazionale in materia di viabilità (Viabil ità Ital ia) e si 

riuniscano in via preventiva rispetto al verificarsi dell'evento, rimanendo attivi 
fino alla cessazione dell'emergenza. 

Si sottolinea altresì l'esigenza che eventuali ordinanze di blocco totale o 
parziale della circolazione siano preventiva mente concordate con Viabilità 

CIRCOLARE 

Prot. n. M/29142120 

- AI SIGG. PREFETTI 
- AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI 
• AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI 
- ALLA PRESIDENZA DELLA REGIONE AUTONOMA 

VALLE D'AOSTA - SERVIZIO AFFARI DI PREFETTURA 
PIAZZA DELLA REPUBBLICA N. 15 

E, PER CONOSCENZA: 

ROMA, 	3 O O I C. 2010 
LORO SEDI 
TRENTO 
BOLZANO 

111 00 AOSTA 

I 



MODULAAIO 
INTERNO · _ 

MOD. 6 U.CO. 

Italia e portate a conoscenza delle Prefetture - UTG interessate dalle 
potenziali ripercussioni del traffico nei rispettivi territori. 

Laddove si rendesse necessaria la chiusura di tratti autostradali le 
SS.LL. dovranno preventivamente predisporre apposita pianificazione di 
interdizione vigilata degli accessi ai caselli interessati, attivando ogni possibile 
sinergia con le forze di polizia presenti nell'ambito provinciale, comprese le 
polizie locali, per non distrarre gli operatori della Polizia Stradale dal presidio 
all'interno della rete autostradale. 

Infine, atteso che nella gestione della recente emergenza si è dovuto 
constatare in alcuni casi il mancato aggiornamento dei nominativi e dei recapiti 
telefonici dei funzionari coordinatori dei CDV, si invitano le SS.LL. a voler 
comunicare tempestivamente ogni variazione relativa ai suddetti dati, per 
assicurare una celere inlerlocuzione tra Viabilità Italia e i CDV, indispensabile 
per una rapida ed efficace soluzione delle problematiche connesse alla 
viabilità. 
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LINEE GUIDA PER LA GESTIONE COORDINATA DELLE EMERGENZE 
INVERNALI SU AREE GEOGRAFICHE VASTE CON INTERESSAMENTO 

DI PIÙ CONCESSIONARIE AUTOSTRADALI  
*EDIZIONE 2015-2016* 

Premessa  

Il presente documento si prefigge di fornire le linee guida, da recepire attraverso opportune 
integrazioni dei piani di emergenza neve adottati a livello locale, per realizzare il coordinamento 
delle misure operative ed informative che Polizia Stradale e concessionarie autostradali devono 
attuare in occasione del verificarsi di precipitazioni nevose.  
Il coordinamento sopra detto passa attraverso il perseguimento dei seguenti obbiettivi:  
 

1. individuazione sul territorio nazionale delle aree più esposte al rischio di crisi per neve dove 
rendere prioritaria l’attuazione di misure coordinate di intervento;  

 

2. individuazione di terminologie univoche per la codificazione delle diverse fasi delle 
“emergenze neve”;  

 

3. definizione di una procedura condivisa di comunicazione tra Compartimenti Polizia Stradale e 
concessionarie, nonché tra queste e gli altri Enti ed Istituzioni coinvolti nella gestione di 
possibili emergenze correlate alle precipitazioni nevose.  

 

4. armonizzazione ed ottimizzazione dei modelli di informazione all’utenza;  
 

5. omogeneizzazione e coordinamento degli eventuali provvedimenti di regolazione della 
circolazione (dirottamenti su itinerari alternativi; azioni di filtro o blocco dei veicoli merci; 
ecc.).  

 

Piani di gestione emergenza neve  

I singoli piani di gestione emergenza neve, da redigersi congiuntamente dai Compartimenti Polizia 
Stradale e dalle Concessionarie autostradali, dovranno assicurare il raggiungimento dei seguenti 
risultati:  
 

 previsione degli scenari più probabili per le tratte autostradali interessate;  
 

 necessaria condivisione dei singoli piani d’emergenza da parte dei Compartimenti e delle 
Concessionarie o DT limitrofe ed aventi competenze su aree geografiche omogenee, intese 
come quelle con tratte autostradali interconnesse;  

 

 previsione di forme di comunicazione e coinvolgimento anche nei confronti dei Compartimenti 
e delle Concessionarie o DT che, pur non essendo limitrofi, siano comunque interessati, in 
presenza di situazioni emergenziali di criticità nell’area oggetto del piano (es. blocco 
persistente della circolazione con difficoltà negli interventi di ripristino della viabilità e nel 
soccorso all’utenza), all’effettuazione di azioni di governo dei flussi di traffico ad ampio raggio;  
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 codificazione delle diverse fasi dell’emergenza neve. Per ogni fase di allerta dovranno essere 
indicati in dettaglio i provvedimenti necessari per assicurare le più adeguate azioni di 
coordinamento e di informazione (interna tra Polizia Stradale e Concessionarie in ordine alle 
misure operative adottate ed esterna verso l’utenza);  

 

 monitoraggio delle risorse, in termini di uomini, mezzi e materiali, che Polizia Stradale e 
Concessionarie prevedono di impiegare nelle varie fasi dell’evento;  

 

 previsione, da parte della Concessionaria, di un’adeguata organizzazione per la sollecita 
rimozione dei veicoli pesanti intraversati che, ostacolando la circolazione, rendono difficoltoso 
l’intervento dei mezzi sgombraneve. A tal fine si dovranno individuare i punti strategici della 
viabilità autostradale ove dislocare i mezzi di soccorso meccanico per il recupero/traino dei 
veicoli pesanti, di cui dovrà essere assicurata la presenza durante tutte le fasi di allerta neve, 
per un tempestivo intervento in caso di necessità;  

 

 individuazione della figura dei Responsabili per la Polizia Stradale e le concessionarie, 
incaricati della decretazione dei codici di allerta neve, dell’adozione delle procedure di 
comunicazione ed informazione all’utenza e dell’attivazione delle procedure operative;  

 

 individuazione della figura dei Responsabili degli altri enti proprietari, competenti sulla 
viabilità ordinaria adducente all’autostrada, per l’adozione delle misure e degli interventi 
necessari a garantire la transitabilità delle strade;  

 

 puntualizzazione delle procedure e dei contenuti delle comunicazioni, secondo le linee guida 
contenute nel presente documento, tra Polizia Stradale e concessionarie, e tra questi e gli altri 
enti ed istituzioni interessate alla gestione dell’evento;  

 

 predisposizione di un piano dettagliato d’informazione all’utenza da attuarsi in caso di 
emergenza neve. A tal fine, previa individuazione degli strumenti d’informazione sul traffico - 
con particolare riferimento ai PMV - direttamente attivabili dalle sale radio, si dovrà 
pianificare l’utilizzo degli stessi in corrispondenza dei diversi codici di allerta neve, secondo le 
linee guida del presente documento;  

 

 individuazione dei punti strategici in cui predisporre e, se necessario, attivare le azioni di 
controllo del traffico, ivi comprese le operazioni di deviazione dei flussi di traffico, da attuarsi 
preferibilmente in corrispondenza delle interconnessioni autostradali;  

 

 predisposizione di un servizio diretto o mediante convenzioni o strumenti contrattuali che 
assicuri la praticabilità delle aree di servizio, la cui agibilità in presenza di condizioni 
meteorologiche avverse è importante sia per l’assistenza all’utenza sia per la disponibilità di 
aree nelle quali eseguire verifiche e/o operazioni sui veicoli;  

 

 individuazione di eventuali altre azioni/modalità che si riterrà necessario condividere (es. 
coinvolgimento di gestori non autostradali con impatto sull’area; sussidio operativo su 
tratti/aree particolari; ecc.);  

 

 definizione di accordi con i gestori di servizi generali all’utenza nelle aree di servizio (servizi di 
ristorazione, esercizi commerciali, assistenza meccanica ecc.) per un loro maggiore coinvolgimento 
per l’assistenza agli utenti, da realizzare mediante il potenziamento dei servizi resi ed assicurando i 
necessari rifornimenti.  
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Codificazione delle soglie relative all’emergenza neve 
  

 

 

Neve Codice 

ZERO 
 

Previsione di possibili nevicate. 

E’ appena stato emesso un bollettino o un allerta meteo dal servizio meteorologico del 

Dipartimento della Protezione Civile o da altro autorevole Ente nazionale o locale di riferimento 

per la società concessionaria, da accreditare preventivamente, d’intesa con il responsabile della 

Polizia Stradale. 

 

Provvedimenti da graduare in ragione del prevedibile impatto del fenomeno nevoso previsto: 

 verifica della effettiva disponibilità delle risorse (uomini, mezzi, materiali) richiamate nei piani 
di emergenza neve dei gestori/concessionarie coinvolte e della loro attivazione in base alle 
specifiche procedure tecniche previste; 

 attuazione del modello di comunicazione tra concessionarie e Istituzioni di cui alle presenti 
linee-guida; 

 attivazione dei canali informativi all’utenza, diversi dai PMV (CCISS, Isoradio, RTL 102.5, 

emittenti locali ecc.). 
 

 

 

 

 

Neve Codice 

VERDE 
 

Precipitazione nevosa imminente.  
 

Provvedimenti da graduare in ragione del prevedibile impatto del fenomeno nevoso previsto: 

 verifica della effettiva realizzazione degli interventi previsti nelle procedure tecniche (salature 

preventive; preallerta ed eventuale dislocazione mezzi di soccorso meccanico; …); 

 preparazione ed eventuale dislocazione di mezzi e della segnaletica nei punti individuati per le 

operazioni di controllo del traffico e/o per le deviazioni dei veicoli; 

 attuazione del modello di comunicazione come sopra; 

 aggiornamento dell’informazione all’utenza attraverso i canali gestiti direttamente dalle 

concessionarie autostradali (PMV; Isoradio; …); 

 eventuale rafforzamento della comunicazione preventiva verso l’utenza con interventi su 

media locali e nazionali da parte delle Istituzioni coinvolte nei piani di emergenza; 

 verifica dello stato della viabilità sulle tratte autostradali limitrofe e sulla viabilità alternativa; 
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Neve Codice 

GIALLO 

 

Precipitazione nevosa in atto. 

L’intensità non è critica ed è contrastata dalla progressiva azione dei mezzi operativi e delle 

attrezzature disponibili; il traffico defluisce senza difficoltà. Sui tratti più impegnativi per tracciato 

e/o tipologia di traffico (elevata componente merci) i possibili rallentamenti non sono dovuti alle 

condizioni del fondo stradale. 

 

Provvedimenti da attuare in ragione dell’effettiva intensità dell’evento nevoso: 

 attivazione degli interventi previsti nelle procedure tecniche (salature in abbattimento; 

intervento lame sgombraneve;…) e verifica  della loro regolare esecuzione; 

 attivazione, su indicazione condivisa dei responsabili locali delle concessionarie e della Polizia 

Stradale, delle operazioni di filtro e controllo del traffico nei punti individuati; 

 attuazione del modello di comunicazione come sopra; 

 aggiornamento dell’informazione all’utenza attraverso i canali gestiti direttamente dalle 

concessionarie autostradali (PMV; Isoradio; …); 

 eventuale rafforzamento della comunicazione verso l’utenza con interventi su media locali e 

nazionali da parte delle Istituzioni coinvolte nei piani di emergenza; 

 verifica dello stato della viabilità sulle tratte autostradali limitrofe e sulla viabilità alternativa, 

con eventuale urgente attivazione degli enti proprietari per l’adozione delle misure necessarie 

a garantire la transitabilità delle strade. 

  

 

Neve Codice 

ROSSO 

 

Precipitazione nevosa intensa. 

Il traffico defluisce in modo rallentato sui tratti più impegnativi. L’azione dei mezzi antineve, non 

ostacolata da situazioni di blocco della carreggiata, garantisce ancora la circolazione dei veicoli, 

sebbene rallentata. 

 

Provvedimenti da attuare in ragione dell’effettiva intensità dell’evento nevoso: 

 verifica della effettiva realizzazione degli interventi previsti nelle procedure tecniche 

(abbattimento del manto nevoso con efficace utilizzo dei mezzi e delle tecnologie disponibili; 

piena disponibilità dei mezzi di soccorso meccanico; …); 

 contingentamento del traffico nei punti di filtro e controllo precedentemente attivati, nella 

misura necessaria a garantire la più efficace operatività dei mezzi antineve sui tratti interessati 

dalla precipitazione; 

 attuazione del modello di comunicazione come sopra; 
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 integrazione dell’informazione all’utenza attraverso i canali gestiti direttamente dalle 

concessionarie autostradali (Isoradio in particolare), con la diramazione degli itinerari 

alternativi effettivamente percorribili; 

 

 rafforzamento della comunicazione verso l’utenza con interventi su media locali e nazionali da 

parte delle Istituzioni coinvolte nei piani di emergenza. 

 preallerta ai soggetti esterni incaricati di fornire assistenza agli utenti. 

 

 

Neve Codice 

NERO 

 

Precipitazione nevosa in atto. Blocco del traffico in una delle carreggiate per intraversamento di 

uno o più veicoli a causa del fondo stradale innevato. 

In tale situazione i forti rallentamenti o il fermo comunque imposto alla circolazione e, pertanto, 

anche ai mezzi e alle attrezzature antineve, può determinare rapidamente la perdita del controllo 

della situazione e l’insorgere di un vero e proprio stato di crisi. 

 

Provvedimenti da attuare in ragione della prevedibile durata del blocco: 

 verifica della effettiva realizzazione degli interventi previsti nelle procedure tecniche 

(tempestivo intervento dei mezzi di soccorso per la rimozione dei blocchi e il trattamento con 

cloruri del tratto successivo al blocco stesso; eventuale veicolazione del traffico coinvolto 

attraverso i by-pass o le uscite; chiusura selettiva dei rami di svincolo, laddove le misure - in via 

di progressiva installazione - sono già presenti; etc…); 
 

 arresto del traffico nei punti di filtro e controllo precedentemente attivati, con eventuale 

reinstradamento lungo gli itinerari alternativi percorribili; 
 

 attuazione del modello di comunicazione come sopra; 
 

 continuo aggiornamento dell’informazione all’utenza attraverso i canali gestiti direttamente 

dalle concessionarie autostradali (PMV; Isoradio; …); 
 

 rafforzamento della comunicazione verso l’utenza con interventi su media locali e nazionali da 

parte delle Istituzioni coinvolte nei piani di emergenza; 
 

 attivazione delle misure per l’assistenza agli utenti rimasti bloccati in autostrada. 
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Procedure di comunicazione 
  
Attività dei Responsabili  
 
Nell’ambito dei singoli piani di emergenza neve dovranno essere preventivamente individuate, sia 
da parte delle concessionarie sia da parte della Polizia Stradale, le figure dei responsabili delle 
procedure di comunicazione, attivazione ed attuazione delle misure operative, da porre in essere 
ciascuno per la parte di propria competenza.  
I responsabili di ogni concessionaria o D.T., in particolare, dovranno:  
  

 acquisire costantemente ogni elemento e/o notizia, con effetti sulla rete autostradale di 
propria competenza, utile per valutare correttamente lo stato e il possibile evolversi della 
situazione, comunicare al responsabile della Polizia Stradale il raggiungimento di una 
determinata fase (codice) dell’emergenza, notiziando in ordine alle misure adottate;  

 

 comunicare tempestivamente ai responsabili delle concessionarie o D.T. limitrofe (o 
comunque interessate alla gestione dell’evento sulla base del livello di criticità – codice – in 
atto) ogni variazione circa il codice di emergenza raggiunto sui tratti direttamente gestiti, 
concordando l’attivazione delle conseguenti azioni di carattere informativo ed operativo;  

 

 attivare tutti gli strumenti di comunicazione all’utenza;  
 

 costituire un riferimento rispetto alle sedi nazionali delle Concessionarie coinvolte, 
dell’AISCAT o dell’ANAS, qualora intervenuta in esecuzione dei propri poteri di vigilanza, 
nonché del Servizio Polizia Stradale.  
 

 Assicurare - anche per mezzo di appositi sostituti preventivamente individuati - la 
reperibilità costante h.24 per tutta stagione invernale.  
 

b) Modulo di comunicazione  
Allo scopo di agevolare l’univocità di tutti i livelli di comunicazione previsti dalle presenti linee-
guida, il modulo di comunicazione da inviarsi alla Polizia Stradale ed alle altre Concessionarie o 
Direzioni di Tronco secondo un’informativa proceduralizzata, dovrà:   
 

 indicare il codice di allerta neve raggiunto;  
 

 specificare le tratte autostradali interessate, con specificazione di eventuali situazioni di 
criticità in atto per la circolazione;  

 

 indicare le misure operative, di coordinamento e di informazione adottate;  
 

 essere inoltrato a mezzo fax all’atto del verificarsi di una qualunque delle fasi legate 
all’emergenza, inclusa quella di previsione neve, e dovrà essere tempestivamente 
aggiornato al mutare delle situazioni atmosferiche e/o di viabilità  

 
Analogo modulo di comunicazione verrà utilizzato per le comunicazioni istituzionali da parte della 
Polizia Stradale verso gli Uffici territoriali competenti (Prefetture, Questure, VV.FF., Protezione 
Civile, ecc.).  
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Esso dovrà essere inoltrato a mezzo fax all’atto del verificarsi di una qualunque delle fasi legate 
all’emergenza, inclusa quella di previsione neve, e dovrà essere tempestivamente aggiornato al 
mutare delle situazioni atmosferiche e/o di viabilità.  

Modello di informazione all’utenza  
L’informazione diretta all’utenza assume un ruolo determinante, anche come contributo 
operativo, in tutte le fasi di gestione delle emergenze ed in particolare di quelle legate al verificarsi 
di precipitazioni nevose.  
Al fine di assicurare la massima coerenza ed efficacia del sistema informativo, si dettano di seguito 
alcune linee guida di cui tenere conto in sede di redazione dei singoli piani di emergenza neve.  
  

 l’utilizzo degli strumenti e dei sistemi per l’informazione al traffico da parte della Polizia 
Stradale e delle singole Concessionarie o DT deve mirare alla standardizzazione delle forme 
di comunicazione;  

 

 Polizia Stradale e Concessionarie devono condividere le notizie sulla viabilità nella fase 
antecedente alla diffusione, per garantire informazioni complete e non contraddittorie;  

 

 è necessario individuare preventivamente tutti gli strumenti d’informazione all’utenza 
disponibili nelle singole aree territoriali di competenza, attivabili dalle sale operative fin 
dalla fase dell’allerta per previsione neve ed in particolare nel momento del verificarsi di 
una situazione d’emergenza (es. PMV, comunicati stampa, aggiornamenti su siti internet, 
isoradio, bollettini CCISS, notiziari onda verde, emittenti radiofoniche locali, etc.);  

 

 va attribuita la massima importanza ai PMV, di cui è necessario effettuare preventivamente 
una mappatura per valutarne la consistenza lungo gli itinerari autostradali;  

 

 su tutta la rete dei PMV va garantita assoluta priorità alle notizie relative all’emergenza 
neve, stabilendo a priori quali PMV attivare e con quali messaggi in corrispondenza di ogni 
fase dell’emergenza;  

 

 parimenti va garantita massima snellezza nelle procedure di attivazione dei messaggi, che 
devono poter essere gestiti direttamente dalla concessionaria o DT interessata sulla base 
del modello definito nelle presenti linee-guida;  

 

 nei singoli piani di emergenza neve deve essere previsto l’utilizzo dei PMV anche sui tratti 
di autostrada che precedono quello interessato dall’evento, pur se di altra DT o 
concessionaria, al fine di agevolare la percorrenza di itinerari alternativi, attivare deviazioni 
di traffico e/o rendere note le operazioni di filtraggio dei veicoli;  

 

 le tipologie di messaggio dovranno risultare conformi, nei contenuti, al modello individuato 
nel presente documento (vedi tabella) al fine di standardizzarne i contenuti e agevolarne la 
comprensione da parte dell’utenza;  

 

 infine l’informazione all’utenza, oltre a prevedere contenuti dissuasivi nei confronti di 
quanti non ancora in viaggio in previsione delle fasi più critiche, dovrà indicare tutti i 
possibili itinerari alternativi.  
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Nella seguente tabella è individuato uno schema di riferimento al quale le concessionarie 
coinvolte dovranno ispirarsi nella gestione delle diverse fasi dell’emergenza, declinandone i 
contenuti in funzione degli eventi associati (es. code) e compatibilmente con gli strumenti e le 
tecnologie disponibili.  
 
A puro titolo esemplificativo nello schema è rappresentata la traduzione del modello di 
informazione al traffico sul “media” PMV (pannelli a messaggio variabile), ritenendosi implicita 
un’analoga traduzione in termini di contenuto verso gli altri canali di informazione diretta o con 
possibilità di aggiornamento continuo (radio; telefono; siti internet). 
 

 

 



Codici di 
allerta 

NEVE 

STATO DELL’EVENTO 
CONTENUTO DELL’INFORMAZIONE 

(es. traduzione su Pannelli a  
Messaggio Variabile) 

ZERO emesso allerta meteo ad alto impatto  
PREVISTA NEVE  
TRATTO INTERESSATO (es. dopo …)  
PNEUMATICI INVERNALI O CATENE (A 
BORDO) (localmente anche “mezzi 
antineve in azione”)  

VERDE 
precipitazione imminente - strutture 
pronte ad operare  

GIALLO 

neve in atto con intensità non critica e 
senza effetti sul deflusso del traffico  

NEVE/NEVISCHIO  
TRATTO INTERESSATO (es. dopo …)  
PNEUMATICI INVERNALI O CATENE (A 
BORDO) (localmente anche “mezzi 
antineve in azione”)  

neve in atto con intensità non critica 
ma su tratti impegnativi per tracciato 
e/o traffico o con tendenza in 
aumento  

NEVE/NEVISCHIO  
TRATTO INTERESSATO (es. dopo …)  
POSSIBILI DISAGI  

ROSSO 

nevicata intensa gestita in 
avvicinamento al limite delle 
potenzialità/possibilità  

NEVE FORTE  
TRATTO INTERESSATO (es. dopo …)  
POSSIBILI BLOCCHI  

NERO 

primi veicoli posti di traverso sulla 
carreggiata  

BLOCCO PER NEVE  
TRATTO INTERESSATO (es. dopo …)  
TRANSITO SCONSIGLIATO  

veicoli posti di traverso in più punti o 
stima di tempi non brevi per risolvere 
il primo blocco  

CHIUSO PER NEVE (*)  (es. tra ..e….) 
TRATTO INTERESSATO  

(*) in anticipo rispetto alla chiusura effettiva 

 

N.B. Compatibilmente con le modalità gestionali previste e con gli spazi di testo disponibili, i PMV precedenti 
le uscite di collegamento con la viabilità alternativa percorribile, potranno indicare nelle fasi più critiche anche 
tali itinerari, ferma restando la necessità di diramare prioritariamente tale informazione sui più idonei canali 
radiofonici.  
In caso di CODE, dovute a neve o alle azioni di filtro del traffico poste in essere dalla Polizia Stradale per i 
controlli sulle dotazioni dei veicoli pesanti, i pannelli a messaggio variabile riporteranno la segnalazione di 
“coda” solo sul tratto in cui la coda insiste, abbinata alla causale “neve”o “controllo catene”.In tale modo sarà 
assicurata la presegnalazione del pericolo per i veicoli in immediato avvicinamento alla coda (con 
esplicitazione della causale), mentre il traffico di itinerario, fino ad una distanza utile per poter deviare su 
percorsi alternativi, continuerà ad essere informato sulle condizioni meteo (neve o neve intensa) e sulle 
condizioni di percorribilità (possibili disagi o possibili blocchi) del tratto interessato dalla precipitazione  



 

Esemplificazione dei nodi/aree strategiche 
più esposte al rischio di crisi 

 

Vengono individuate in questa fase 5 aree per le quali rendere prioritaria l’attuazione delle presenti 
linee-guida.  
 

 

1. nodo di Bologna  
 
Concessionarie coinvolte: 
 
 

 Autostrade per l’Italia  

 Autostrada del Brennero  

 Autocamionale della Cisa  

 Autostrada Brescia Verona Vicenza Padova  

 
 

 

 

 

 

 
2. nodo di Genova  
Concessionarie coinvolte: 

 Autostrade per l’Italia 

 Autostrada Torino Savona 

 Autostrada Torino Alessandria Piacenza 

 Autostrada Milano - Genova 

 Autostrada dei Fiori 
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3. nodo della Cisa 
Concessionarie coinvolte: 

 

 Autocamionale della Cisa 

 Autostrade per l’Italia 

 Società Autostrada Ligure Toscana 

 Autostrada Torino Alessandria Piacenza 

 
 
 
 
 
 

 

4. nodo del Bracco 
Concessionarie coinvolte: 
 

 Autostrada Ligure Toscana 

 Autocamionale della Cisa 

 Autostrade per l’Italia 

 Autostrada Torino Alessandria Piacenza 
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5. nodo dei Laghi 
Concessionarie coinvolte: 
 

 Autostrade per l’Italia 

 Autostrada Torino Milano 

 Autostrada Milano Mare 

 

 

 

RETE AUTOSTRADALE TRANSEUROPEA 

Alle aree geografiche precedentemente individuate, ai fini di una opportuna integrazione dei piani 

emergenza neve secondo le presenti linee guida, vanno aggiunte le tratte autostradali adducenti ai 

confini di Stato, a causa delle ripercussioni sulla viabilità nazionale. 

In particolare si segnalano: 

 collegamenti con la Francia (Traforo del Monte Bianco, Traforo del Fréjus) 

 

 collegamenti con la Svizzera (in particolare chiusura valico autostradale di Brogeda per 
eventuali problematiche in territorio elvetico)  

 

 collegamenti con l’Austria (Brennero - Tarvisio) 

 
E’ opportuno che i Compartimenti della Polizia Stradale e le concessionarie direttamente interessate 
alla redazione dei piani di emergenza neve per ciascuna delle aree indicate prevedano le necessarie 
misure di coordinamento operativo ed informativo con i Compartimenti e le concessionarie limitrofe 
per la gestione dei flussi di traffico lungo itinerari alternativi in occasione di situazioni emergenziali. 
La peculiarità delle aree citate impone, altresì, una preventiva attività di informazione presso i 
corrispondenti uffici oltre frontiera, sullo stato delle viabilità nei Paesi confinanti, per la praticabilità 
in concreto degli itinerari alternativi 
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“FREEZING RAIN”: CRITICITÀ DEL FENOMENO E  

PROCEDURA SPERIMENTALE AZIONE DI CONTRASTO  

DEFINIZIONE  
Il fenomeno della “pioggia congelantesi” o “freezing rain” si verifica quando la 
precipitazione passa dallo stato liquido in aria al congelamento immediato quando tocca un 
oggetto o il suolo esposti (e raffreddati) a temperature inferiori a 0° C. 
Nello specifico, durante la caduta al suolo, i fiocchi di neve, incontrano prima strati d’aria 
con temperatura superiore a 0°C (portandosi quindi allo stato liquido) e quindi nuovamente 
strati d’aria con temperatura inferiore a 0°C, attraversando i quali, a causa della tensione 
superficiale delle gocce stesse e della velocità di caduta, non ricongelano ma permangono in 
uno stato liquido detto di sopraffusione, creando immediatamente un sottilissimo strato di 
ghiaccio a contatto col suolo. 
Esiste poi un’altra forma di precipitazione intermedia tra la pioggia e il freezing rain 
denominata “pioggia gelata”, che si differenzia soltanto per il fatto che i fiocchi di neve, 
nell’attraversare gli strati d’aria superiori più caldi, non si sciolgono completamente ma 
conservano tracce della struttura cristallina, per poi ricongelare prima del contatto col suolo 
in presenza di aria sotto gli 0° C. 
INDIVIDUAZIONE DEL FENOMENO 
Il “freezing rain” si manifesta di norma come pioggia fine e l’effetto che si riscontra 
inizialmente sulla pavimentazione è quello di un’anomala e marcata scivolosità. 
Questo fenomeno costituisce l’evento meteo più insidioso per la circolazione stradale 
considerata: 

 l’imprevedibilità delle particolari condizioni atmosferiche in cui si genera; 
 la mancata percezione visiva dei guidatori (non è riconoscibile né sui parabrezza che 

sono riscaldati dall’abitacolo e sui quali le gocce rimangono liquide come pioggia fine, 
né sull’asfalto); 

 la mancata reazione immediata dei fondenti a terra (collegati ai trattamenti 
precedentemente eseguiti) che non riescono ad impedire che le gocce d’acqua congelino 
istantaneamente al contatto col suolo, salvo poi determinarne lo scioglimento con i 
normali tempi di reazione (fino ad alcuni minuti). 

AZIONI DI CONTRASTO E PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE  
Data la pericolosità del fenomeno, è importante che in caso di previsioni meteorologiche 
che indichino il rischio di “freezing rain”, il Responsabile di Esercizio, previa condivisione 
delle informazioni con il Funzionario responsabile della Polizia Stradale, attivi adeguati 
interventi quali: 

 intensificazione dei controlli su strada; 
 monitoraggio costante dei dati di output delle centraline per rilevare la formazione di 

ghiaccio; 
 avvio/intensificazione degli interventi di salatura ad alta frequenza. Considerando 

l’efficacia ridotta della salatura, la continua ripetizione della stessa, da calibrare in 
funzione dell’aggressività del fenomeno, può solo evitare che lo spessore del ghiaccio 
aumenti, rendendo più rapido, a fine evento, il ripristino delle normali condizioni di 
transitabilità della piattaforma; 

 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Sopraffusione


 costante coordinamento tra il Responsabile d’esercizio ed il Funzionario responsabile 
per la Polizia Stradale per il monitoraggio delle condizioni di viabilità e di sicurezza del 
tratto interessato, mediante le pattuglie e i veicoli operativi  disponibili ed eventuali 
ulteriori mezzi ed equipaggi chiamati a rinforzo. 

Operativamente si possono presentare 2 ipotesi: 
A. In caso di fenomeni persistenti e non puntuali che comportano la NON transitabilità 

della tratta interessata per tutelare la sicurezza della circolazione è attuabile 
l’interdizione a tutti i veicoli dei tratti autostradali interessati. 

           Conseguentemente il Responsabile di Esercizio adotterà una serie di azioni, 
concordando col Funzionario responsabile della Polizia Stradale approntamenti e 
dislocazione di risorse per l’esecuzione delle seguenti misure:  

 chiusura dei tratti autostradali interessati, da attuare in carreggiata tramite interventi 
delle pattuglie di Polizia Stradale e dei mezzi della Concessionaria in “safety car” 
(progressivo rallentamento fino al fermo del traffico); 

 chiusura di tutti i varchi di accesso delle stazioni intermedie da attuarsi con l’ausilio 
delle pattuglie delle altre forze di polizia in servizio lungo la viabilità ordinaria, all’uopo 
attivate dai C.O.V. delle Prefetture; 

 eventuale predisposizione del dirottamento del traffico di lunga percorrenza;  
 adeguata comunicazione sui PMV e su tutti gli altri canali informativi; 
 intensificazione dei trattamenti di salatura del piano stradale – a bassi dosaggi – fino alla 

massima frequenza consentita dai mezzi disponibili sulla tratta (spargitori; innaffiatrici). 
L’interdizione al transito può essere disposta, preventivamente al manifestarsi del 
fenomeno ed in ragione di previsioni meteo che indicano il probabile verificarsi del 
“freezing rain”, anche dalla Prefettura del luogo con apposita ordinanza di sospensione 
della circolazione da concordarsi con Viabilità Italia e da coordinarsi con le Prefetture 
limitrofe. 
Decongestionamento 
Ove sui tratti chiusi l’azione dei mezzi spargisale riuscisse a garantire condizioni minime 
di sicurezza per il transito dei veicoli, il Responsabile Esercizio, d’intesa col Funzionario 
responsabile della Polizia Stradale, effettuate tramite il personale su strada le necessarie 
verifiche, organizzerà il progressivo decongestionamento, tramite “navettaggio”, degli 
accumuli di traffico eventualmente presenti in corrispondenza dei punti di chiusura. 
Il transito nei due sensi di marcia all’interno del tratto chiuso potrà avvenire quindi per 
gruppi compatti di veicoli preceduti da una o più “safety car” (di cui, di norma, almeno 
una di Polizia Stradale) e seguiti da un’ulteriore vettura o mezzo di servizio. 
 

B. Nel caso di fenomeni puntuali e di bassa intensità saranno predisposti restringimenti 
di carreggiata per limitare la velocità di percorrenza dei veicoli, e valutato un servizio di 
navettaggio nel tratto interessato per garantire in ogni caso la sicurezza della circolazione. 
INFORMAZIONE UTENZA – PMV 
Indipendentemente dal fatto che si stia verificando un fenomeno di “pioggia gelata” o di 
“freezing rain”, l’evento sarà segnalato sui PMV in itinere e in entrata con l’inserimento del 
messaggio “PIOGGIA GELATA” per richiamare l’utenza alla massima prudenza. 
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1.  ALLAGAMENTI Situazione di pericolo/Meteo 
Indica un allagamento o ristagno di acqua sulla sede stradale che condiziona la transitabilità. ALLAGAMENTI 

2.  ANIMALI SULLA STRADA Situazione di pericolo 
Indica la presenza di uno o più  animali (vivi o morti)  sulla carreggiata autostradale. 

ANIMALI SULLA STRADA 

3.  AREA DI SERVIZIO CHIUSA 
Provvedimento 
Indica la chiusura ai veicoli e alle persone, nonché l’interdizione al transito e al parcheggio nell’area 
segnalata.  

AREA DI SERVIZIO CHIUSA 

4.  AREA DI SERVIZIO SOVRAFFOLLATA 
Specifico 
Viene indicata la presenza di un sovraffollamento di veicoli nei parcheggi: segnalare eventuali disagi 
per effettuare rifornimento. 

AREA DI SERVIZIO SOVRAFFOLLATA 

5.  
 
CARICHI DISPERSI 
 
 

Situazione di pericolo 
Presenza di materiale sulla carreggiata per perdita del carico da parte di un veicolo in transito: tale 
materiale perso, generalmente costituito da singoli oggetti, può essere pericoloso o dannoso per la 
salute. 

PERDITA DI CARICO 

6.  
 
CATENE O PNEUMATICI INVERNALI 
CONSIGLIATI  
 

Provvedimento 
Prescrizione: nel tratto indicato si consiglia di circolare con catene  a bordo o pneumatici invernali. 

SONO CONSIGLIATE LE CATENE A BORDO O GLI PNEUMATICI 
INVERNALI SULLA TRATTA X 
N.B. Assoluta equivalenza tra catene e pneumatici invernali 

7.  CHIUSURA MERCI  
Provvedimento 
Interdizione al transito di un tratto di strada/autostrada, di un ramo di un nodo o di una 
stazione/svincolo per i soli veicoli che trasportano merci (per esempio per chiusura di una dogana) 

CHIUSURA AI VEICOLI CHE TARSPORTANO MERCI  

8.  CHIUSURA PESANTI  

Provvedimento 
Interdizione al transito di un tratto di strada/autostrada, di un ramo di un nodo o di una 
stazione/svincolo per i soli veicoli con massa complessiva massima autorizzata uguale o superiore 
ai limiti indicati (esempio 3,5 t oppure 7,5 t). 

CHIUSURA AI MEZZI PESANTI 
(se non indicato si intende i veicoli con peso superiore a 7,5 t) 

9.  CODE    

Turbativa al traffico 
Accumulo di veicoli su un tratto di strada/autostrada, un ramo di un nodo o una stazione/svincolo. I 
veicoli sono per lo più fermi e si muovono ad “intervalli”, con fasi di “stop” superiori a quelli di 
“go”. Il cambio di corsia è quasi impossibile e l’immissione in carreggiata è molto difficoltosa. Il 
prolungarsi dell’evento potrà dare luogo a provvedimenti di regolazione del traffico per facilitare il 
deflusso dei veicoli in coda ed evitare che questa si estenda. 
In caso di lunghe code verrà indicato agli utenti un itinerario alternativo (autostradale o su viabilità 
ordinaria) consigliato per bypassare la criticità che si presenta lungo l’arteria. 

CODE 

10.  CODE A TRATTI 

Turbativa al traffico 
Presenza lungo un tratto stradale/autostradale di lunghezza superiore ai 5 km di più code (VEDI 
punto 5) intervallate da tratti nei quali il traffico è in movimento. Le code a tratti possono riguardare 
anche un tratto autostradale esteso (che può comprendere più svincoli e/o caselli). 
N.B. E’ stato stabilito un range (5 km) al di sotto del quale non sarebbe significativa la voce “code a 
tratti”, dovendo il fenomeno essere inquadrato esclusivamente come “code” > oltre i 5 km avrà  
senso parlare di “code a tratti”. 

CODE A TRATTI 
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11.  COLONNINE S. O. S.  INATTIVE 
 

Specifico 
Viene fornita indicazione delle colonnine SOS non funzionanti sul tratto interessato. 

COLONNINE S.O.S. INATTIVE 

12.  
CONTROLLO CATENE O PNEUMATICI 

INVERNALI 

Provvedimento 
Indica l’operazione che il Gestore/Concessionario e l’organo di Polizia Stradale effettuano per 
controllare la dotazione di catene a bordo/ montate o pneumatici invernali nel tratto interessato da 
precipitazioni nevose. 

ATTIVATO CONTROLLO PER VERIFICARE LA PRESENZA CATENE A 
BORDO O MONTATE/ PNEUMATICI INVERNALI SULLA TRATTA X, 
PER POTER PROSEGUIRE LA MARCIA.  
N.B. Assoluta equivalenza tra catene e pneumatici invernali 

13.  CONTROLLO VELOCITA’  
Specifico 
Invita a moderare la velocità preavvisando della presenza di apparecchi per la sua misurazione allo 
scopo di evitare pericolose  frenate al loro avvistamento 

CONTROLLO VELOCITA’ IN ATTO SULLA TRATTA X. 

14.  DEVIAZIONE 

Provvedimento 
Indica un provvedimento di gestione locale del traffico ad opera del gestore e dell'organo di Polizia 
Stradale, secondo piani operativi condivisi, che prevede la deviazione temporanea su itinerari 
alternativi per favorire il decongestionamento del traffico o la mobilità di mezzi operativi o l’arrivo di 
mezzi di soccorso. 

DEVIAZIONE TEMPORANEA SU ITINERARI ALTERNATIVI DISPOSTA 
IN UN TRATTO . NON SI TRATTA DI UN BLOCCO DEL TRAFFICO, MA 
DI UNA CHIUSURA TECNICA DISPOSTA PER BREVI PERIODI E PER 
ESIGENZE OPERATIVE CHE PUÒ SERVIRE al decongestionamento del 
traffico o alla mobilità di mezzi operativi o all’arrivo di mezzi di 
soccorso.. 

15.  
FERMO TEMPORANEO MEZZI 

PESANTI 

Provvedimento 
Provvedimento di fermo temporaneo dei veicoli con massa a pieno carico superiore a 7,5 t disposto 
dal Gestore /Concessionario autostradale d’intesa con la Polizia Stradale in caso di precipitazioni 
nevose intense lungo la rete stradale/autostradale secondo specifici protocolli operativi (concordati 
dal Gestori/Concessionario, la Polizia Stradale, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e le 
Associazioni di Autotrasporto). 
Di fatto  la manovra che si svolge in fasi consecutive  si caratterizza con: 

 separazione dei mezzi pesanti dai mezzi leggeri; 

 accumulo temporaneo dei mezzi pesanti lungo la carreggiata su tratti autostradali 
appositamente e preventivamente attrezzati, o presso aree di accumulo appositamente e 
preventivamente attrezzate interne o esterne alla sede autostradale, con specifica 
segnaletica funzionale alla realizzazione dell’accumulo e alla separazione dai leggeri; 

 decongestionamento cadenzato della tratta autostradale dove sono stati accumulati i 
mezzi pesanti. 

Il piano è attuato - sempre secondo le modalità indicate nei protocolli operativi di riferimento - anche 
in caso di eventi non ordinari (ad esempio sciopero dei TIR) che necessitano di una gestione mirata 
del traffico merci. 
 

 
FERMO TEMPORANEO DEI MEZZI PESANTI IN  CARREGGIATA O IN 
AREE DI SOSTA, DOPO AVERLI SELEZIONATI E SEPARATI DA QUELLI 
LEGGERI , CON SUCCESSIVA GRADUALE RIPRESA DELLA MARCIA 
QUANDO MIGLIORINO LE CONDIZIONI ATMOSFERICHE E DI 
PERCORRIBILITA’. 

16.  FONDO IRREGOLARE 
Situazione di pericolo 
Si segnala che il fondo stradale transitabile è danneggiato o privo di segnaletica orizzontale che ne 
indichi la temporanea irregolarità. 

FONDO IRREGOLARE 

17.  FRANA Situazione di pericolo 
Segnala una frana che ha invaso o che rischia di invadere la sede stradale.  

FRANA 

18.  FUMO 
Situazione di pericolo 
Presenza di fumo che invadendo la carreggiata stradale/autostradale può diminuire la visibilità ai 
conducenti.  

FUMO 
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19.  GHIACCIO IN FORMAZIONE   
 
Situazione di pericolo 
Condizioni meteo: possibile formazione di ghiaccio sulle pavimentazioni. 

POSSIBILI TRATTI GHIACCIATI 

20.  GRANDI EVENTI 
Situazione di pericolo 
Indica lo svolgimento di un evento che provoca ripercussioni sulla viabilità circostante (es. 
manifestazione fieristica, visita di Stato, etc..) 

EVENTO CON SPECIFICAZIONE TIPOLOGIA 

21.  GRANDINE 

Situazione di pericolo/Meteo 
È in corso un’intensa precipitazione di grandine. Si indica la presenza dell’evento fornendo 
informazioni sulla riduzione della visibilità in metri. In particolare va segnalata la riduzione della 
velocità in autostrada a 110Km/h e a 90 km/h sulle extraurbane principali per adeguare la velocità 
allo stato della strada.  

GRANDINE 

22.  INCENDIO 
Situazione di pericolo 
Presenza di un incendio nei pressi della sede stradale. Può essere la conseguenza di sterpaglie 
bruciate ai lati della carreggiata o nello spartitraffico centrale o di altre cause (es. mezzo in fiamme). 

INCENDIO 

23.  INCIDENTE 
Presenza in strada di  veicoli fermi o di persone e soccorritori a causa di un sinistro nel quale è 
coinvolto almeno un veicolo che sia uscito di strada e/o che sia venuto in collisione con un altro 
veicolo, persona, struttura od ostacolo. 

INCIDENTE 

24.  LAVORI 

Lavori -  
Segnala la presenza di lavori che occupano una parte della sede stradale e/o delle relative 
pertinenze per l’esecuzione di attività che non possono essere effettuate senza limitazioni al 
transito del tratto interessato. Si specificano le corsie interessate oppure quelle disponibili al 
transito e dati accessori come il tipo di lavorazione e la durata, possono essere aggiunte 
informazioni di  “a lungo termine”, “di demolizione ponte”, “di manutenzione”, “di segnaletica 
orizzontale”, “di sgombero”, “in galleria”, “sulla banchina”.  

LAVORI   

25.  LESIONI A STRUTTURE  
Situazione di pericolo 
Si segnala la struttura lesionata ( pilone cavalcavia, volta galleria,etc) e de eventualmente il correlato 
disagio alla circolazione. 

LESIONE A STRUTTURE, CON EVENTUALE SPECIFICA DELLA 
TIPOLOGIA 

26.  MANIFESTAZIONE  
Situazione di pericolo 
Indica la presenza di persone che occupano la sede stradale in un atto dimostrativo (es. sciopero, 
corteo etc.). 

MANIFESTAZIONE 

27.  MATERIALI   DISPERSI 

Situazione di pericolo 
Presenza di materiale sulla carreggiata per distacco accidentale di materiale o per scarico abusivo: 
tale materiale disperso, che interessa generalmente un ampio tratto della sede stradale, può essere 
pericoloso o dannoso per la salute. 

MATERIALI DISPERSI 

28.  NEBBIA Situazione di pericolo/Meteo  
Presenza di Banchi di Nebbia con riduzione della visibilità  espressa in metri  

NEBBIA CON LE ULTERIORI SPECIFICHE DISPONIBILI PER 
EVENTUALI RICHIAMI AL C.D.S. 
(IN PARTICOLARE AI LIMITI DI VELOCITA’) 

29.  NEBBIA A BANCHI Situazione di pericolo/Meteo 
Presenza di Banchi di Nebbia con riduzione della visibilità  espressa in metri 

NEBBIA A BANCHI CON LE ULTERIORI SPECIFICHE DISPONIBILI 
PER EVENTUALI RICHIAMI AL C.D.S. 
(IN PARTICOLARE AI LIMITI DI VELOCITA’) 
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30.  
NEVISCHIO 

NEVE 

FORTE NEVICATA  

Situazione di pericolo/Meteo 
Condizioni meteo: è in corso una nevicata di minore o maggiore intensità, con manto  stradale ancora 
invariato o imbiancato/innevato. 

NEVE - NEVISCHIO - FORTE NEVICATA 

31.  
OBBLIGO CATENE A BORDO O 

PNEUMATICI INVERNALI 
Provvedimento 
Prescrizione: obbligatorio circolare con  catene  a bordo o pneumatici invernali nel tratto indicato. 

SONO OBBLIGATORIE LE CATENE A BORDO O GLI PNEUMATICI 
INVERNALI SULLA TRATTA X 
N.B. Assoluta equivalenza tra catene e pneumatici invernali 

32.  
  

OBBLIGO DI CATENE MONTATE O 

PNEUMATICI INVERNALI 

 

Provvedimento 
Prescrizione: nel tratto indicato obbligo di circolare con catene montate o pneumatici invernali. 

SONO OBBLIGATORIE LE CATENE MONTATE O GLI PNEUMATICI 
INVERNALI SULLA TRATTA X.  
N.B. Assoluta equivalenza tra catene e pneumatici invernali 

33.  PIOGGIA 

Meteo 
È in corso una precipitazione. Si indica la presenza dell’evento. In particolare va segnalata la riduzione 
della velocità in autostrada a 110Km/h (ove superiore) e a 90 km/h sulle extraurbane principali per 
adeguare la velocità allo stato della strada.  

PIOGGIA 

34.  PIOGGIA GELATA 

Situazione di pericolo/Meteo 
È in corso una precipitazione di pioggia gelata. Si indica la presenza dell’evento dando indicazione 
della possibile formazione di ghiaccio. Altamente pericolosa perché annulla la visibilità depositando 
ghiaccio sul parabrezza 

PIOGGIA GELATA 

35.  PIOGGIA INTENSA  

Situazione di pericolo/Meteo 
È in corso una precipitazione intensa. Si indica la presenza dell’evento fornendo informazioni sulla 
riduzione della visibilità in metri. In particolare va segnalata la riduzione della velocità in autostrada a 
110Km/h e a 90 km/h sulle extraurbane principali per adeguare la velocità allo stato della strada.  

PIOGGIA INTENSA 

36.  PROBLEMI  IN AREA DI SERVIZIO  
Specifico 
Viene indicato il tipo di servizio non disponibile presso un’area di servizio (es. servizi igienici fuori uso, 
mancanza carburanti, ecc.). 

DIFFICOLTA’ IN AREA DI SERVIZIO - “INFORMAZIONI ALL’UTENZA” 
CON LA DESCRIZIONE NEL DETTAGLIO DELLA PROBLEMATICA 

37.  

REGOLAZIONE TRAFFICO CON 

POSSIBILE DEVIAZIONE SU 

PERCORSO ALTERNATIVO 

 

 

Provvedimento 
Indica un provvedimento di gestione locale del traffico disposto dal Gestore/Concessionario d’intesa 
con l’organo di Polizia Stradale secondo piani operativi condivisi che prevede, in caso di 
congestionamento del traffico, in prossimità o in attraversamento di cantieri, di flussi superiori alla 
capacità stradale/autostradale, ovvero a causa di precipitazioni nevose in atto, la regolazione 
dinamica dei flussi veicolari con deviazione temporanea degli stessi sui percorsi alternativi intervallata 
al regolare flusso sulla carreggiata, sino al miglioramento delle condizioni di viabilità o atmosferiche e 
del manto stradale. Sulla base dello scenario d’evento e della sua evoluzione il 
Gestore/Concessionario e l’organo di Polizia Stradale valutano l’opportunità di attivare il fermo 
temporaneo dei veicoli in carreggiata, ovvero nella corsia di emergenza o nelle aree di sosta e/ o di 
accumulo preliminarmente individuate e la chiusura degli accessi (svincoli, stazioni, ecc.) sino al 
superamento della fase emergenziale, ovvero al miglioramento delle condizioni meteorologiche e di 
transitabilità. 

 
MANOVRA DI GESTIONE CHE PUO’ CONSISTERE IN: 
A) POSSIBILE DEVIAZIONE TEMPORANEA DEL TRAFFICO SU 
PERCORSO ALTERNATIVO INTERVALLATA DAL REGOLARE FLUSSO 
IN CARREGGIATA,   CON  POSSIBILE  CHIUSURA CONTESTUALE 
DEGLI  ACCESSI,  ANCHE INTERMEDI.  
B)  FERMO TEMPORANEO DEI VEICOLI IN CARREGGIATA O IN AREE 
DI SOSTA INDIVIDUATE PREVENTIVAMENTE, IN ATTESA DEL 
MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI ATMOSFERICHE E DI 
PERCORRIBILITA’. 
 

38.   
 
 
 

REGOLAZIONE DEL TRAFFICO ATTRAVERSO LA RIDUZIONE DI 
CARREGGIATA, PER CANALIZZARE E QUINDI DIMINUIRE  IL 
TRAFFICO IN ARRIVO AL TRATTO  INTERESSATO DA NEVICATE O 
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REGOLAZIONE DEL TRAFFICO CON 

RIDUZIONE DI CARREGGIATA  

 

 

 

Provvedimento 
Provvedimento di regolazione del traffico attraverso la riduzione di carreggiata con apposizione di 
idonea segnaletica a cura del Gestore/ Società Concessionaria, al fine di canalizzare e quindi dosare il 
traffico in avvicinamento all’area interessata dalla turbativa (neve in atto o altro), così agevolando la 
fluidità della circolazione al suo interno.    

ALTRA TURBATIVA. 
LE CAUSE POSSONO CONSISTERE IN: 
- CONTROLLO DELLE CATENE (A BORDO O MONTATE)/PNEUMATICI 
INVERNALI ; 
- NEVE IN ATTO O ALTRO EVENTO, AL FINE DI AGEVOLARE LA 
FLUIDITA’ DEL TRANSITO NEL TRATTO INTERESSATO. 

39.  SENSO UNICO ALTERNATO 
Provvedimento 
Indica la presenza di un cadenzamento del passaggio del traffico prima in una direzione e poi 
nell’altra. 

SENSO UNICO ALTERNATO 

40.  STRADA BAGNATA E GHIACCIATA  Condizione Meteo 
 Strada bagnata con formazione di ghiaccio STRADA (BAGNATA E) GHIACCIATA 

41.  TEMPORALI 

Situazione di pericolo/Meteo 
È in corso un’intensa precipitazione temporalesca. Si indica la presenza dell’evento fornendo 
informazioni sulla riduzione della visibilità in metri. In particolare va segnalata la riduzione della 
velocità in autostrada a 110Km/h e a 90 km/h sulle extraurbane principali per adeguare la velocità 
allo stato della strada.  

TEMPORALI 

42.  TRAFFICO BLOCCATO 

Turbativa al traffico 
Colonna di veicoli fermi su un tratto di autostrada, un ramo di un nodo o una stazione/svincolo. La 
sede stradale è ostruita totalmente (blocco) ed  il transito dei veicoli è temporaneamente 
impossibile. Il prolungarsi dell’evento  può dare luogo a provvedimenti di regolazione del traffico, per 
far defluire i veicoli incolonnati (inversione di marcia o deviazione su opposta carreggiata) ed evitare 
che la colonna si estenda (divieto di entrata e/o uscita obbligatoria), o all’inoltro su percorsi 
alternativi. 
 Non equivale a “chiusura”, ma può esserne la causa. 
In caso di perdurare della turbativa code verrà indicato agli utenti un itinerario alternativo 
(autostradale o su viabilità ordinaria) consigliato per bypassare la criticità che si presenta lungo 
l’arteria. 

TRAFFICO BLOCCATO 

43.  TRAFFICO INTENSO 
Siamo in presenza di un carico elevato di veicoli che può degenerare in rallentamento alla minima 
turbativa. L’elevato numero dei veicoli impone la velocità del traffico. Le manovre di cambio corsia e 
di immissione in autostrada provocano rallentamenti al traffico 

TRAFFICO INTENSO 

44.  TRAFFICO RALLENTATO 

Turbativa al traffico 
Lento movimento di veicoli su un tratto di strada/autostrada, un ramo di un nodo autostradale o una 
stazione/svincolo. I veicoli marciano parallelamente sulle corsie disponibili. Eventuali manovre di 
cambio corsia e di immissione possono condizionare il flusso del traffico rallentandone 
significativamente la velocità ed è possibile la formazione di code. 

TRAFFICO RALLENTATO 

45.  
TRAFFICO REGOLARE  

 
I veicoli sono in condizione di marciare alla velocità consentita in relazione ai limiti di categoria 
previsti dal Codice della Strada. 

TRAFFICO REGOLARE 
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46.  TRASPORTO ECCEZIONALE 
Specifico 
Segnala la possibilità di incontrare improvvisi rallentamenti e/o code durante il percorso a seguito  del 
transito di uno o più trasporti eccezionali. 

TRASPORTO ECCEZIONALE IN MOVIMENTO 

47.  

TRATTO CHIUSO 
ENTRATA CHIUSA 
USCITA CHIUSA 
CHIUSURA NODO  
(PER TUTTE LE CATEGORIE DI VEICOLI) 

 
Provvedimento 
Indica l’interdizione al transito di tutti i veicoli di un tratto di autostrada, di un ramo di un nodo o di 
una stazione/svincolo in uno o entrambi i sensi di marcia. La chiusura relativamente ad un tratto 
implica l’uscita obbligatoria al primo svincolo/casello del tratto e la chiusura della prima e di tutte le 
entrate intermedie nelle direzione del tratto chiuso. Anche le uscite intermedie diventano 
obbligatorie. 

TRATTO CHIUSO 
ENTRATA CHIUSA 
USCITA CHIUSA 
CHIUSURA INTERCONNESSIONE  

48.  
TRATTO CHIUSO 
PER  TELONATI, FURGONATI, 
CAMPER E ROULOTTES 

Provvedimento 
Interdizione al transito di un tratto di autostrada per i soli veicoli telonati, furgonati, camper e 
roulottes. La causa è il vento forte. 

TRATTO CHIUSO PER TELONATI, FURGONATI, CAMPER E 
ROULOTTES 

49.  VEICOLI LENTI 

Specifico 
Indica la presenza lungo la carreggiata di mezzi di lavoro itineranti: ad esempio, mezzi sgombraneve 
e/o spargisale in movimento sulla tratta stradale/autostradale nell’espletamento dello specifico 
servizio, mezzi adibiti al ripasso della segnaletica orizzontale o per la pulizia della segnaletica 
verticale. 

MEZZI OPERATIVI IN LENTO MOVIMENTO (SE POSSIBILE 
SPECIFICARE LA TIPOLOGIA: ES. SPARGISALE, SPAZZANEVE, ETC.) 

50.  
VEICOLI SCORTATI PER MALTEMPO   

 

 
Provvedimento   
Provvedimento con cui la Polizia Stradale e/o il Gestore/ Società Concessionaria  accompagnano la 
ripresa graduale della marcia a seguito di precedente provvedimento di fermo veicolare con l’utilizzo 
di un apposito mezzo (con funzioni di “safety car”) posto in testa alla colonna per raggruppare i 
veicoli, regolarne la velocità  ed in ogni caso garantire in sicurezza la corretta ripresa delle condizioni 
ordinarie di marcia. 

VEICOLI SCORTATI DA POLIZIA STRADALE E/O MEZZI DI SERVIZIO 
DEL GESTORE/CONCESSIONARIO, CHE SI POSIZIONANO IN TESTA 
ALLA COLONNA IN LENTO MOVIMENTO AL FINE DI REGOLARNE LA 
VELOCITA’ E GARANTIRE LA RIPRESA PROGRESSIVA DELLA MARCIA 
IN PIENA SICUREZZA. 

51.  VEICOLO CONTROMANO 
Provvedimento 
Indica la presenza di uno o più veicoli che procedono contromano e corrisponde alla chiusura delle 
entrate interessate dalla traiettoria. 

VEICOLO CONTROMANO 
N.B. Massima priorità nella divulgazione!! 

52.  VEICOLO FERMO/AVARIA Situazione di pericolo 
 Presenza di un veicolo fermo e/o in avaria che ingombra la sede stradale. 

VEICOLO  FERMO/AVARIA  

53.  VEICOLO IN FIAMME Situazione di pericolo 
Indica la presenza sulla carreggiata, o ai margini di essa, di un veicolo in fiamme. 

VEICOLO IN FIAMME 

54.  VENTO FORTE 

Situazione di pericolo/Meteo 
Si segnala quando il vento è superiore a 40Km/h o comunque in grado di pregiudicare  - a giudizio del 
Gestore o degli organi di Polizia Stradale - la stabilità dei veicoli. All’evento può essere associata la 
notizia di transito sconsigliato o del divieto di transito a telonati, furgonati e caravan, autocaravan. 

VENTO FORTE 

55.  VISIBILITA’ RIDOTTA  (CAUSA:  
FUMO) 

Presenza di fumo che invadendo la carreggiata stradale/autostradale può diminuire la visibilità ai 
conducenti. 

VISIBILITA’ RIDOTTA  PER  FUMO 
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